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RITI INIZIALI 
 

Canto

 

Ad te Rex summe, omnium Redemptor
oculos nostros sublevamus flentes:
exaudi, Christe, supplicantum preces. 
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Dextera, Patris, lapis angularis,
via salutis, janua coelestis,
ablue nostri maculas delicti.

Rogamus, Deus, tuam majestatem:
auribus sacris gemitus exaudi:
crimina nostra placidus indulge.

Tibi fatemur crimina admissa:
contrito corde pandimus occulta:
tua, Redemptor, pietas ignoscat.

Innocens captus, nec repugnans ductus,
testibus falsis pro impiis damnatus:
quos redemisti tu conserva, Christe.

Vescovo:	 Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti:	 Amen.

Vescovo:	 La pace sia con voi.
Tutti:	 E con il tuo spirito. 

Il Vescovo rivolge ai presenti una breve esortazione.

ORAZIONE

Vescovo:	 Fratelli, Dio ci chiama ancora una volta alla conversione:
		 preghiamo per ottenere la grazia di una vita nuova 
		 in Cristo Signore.

E tutti si raccolgono per qualche tempo in silenziosa preghiera. 

Vescovo:	 Dio onnipotente e misericordioso, 
che ci hai riuniti nel nome del tuo Figlio, 
per darci grazia e misericordia nel momento opportuno, 
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apri i nostri occhi, perché vediamo il male commesso 
e tocca il nostro cuore, perché ci convertiamo a te. 
Il tuo amore ricomponga nell’unità ciò che la colpa 

	 ha disgregato; 
la tua potenza guarisca le vostre ferite 

	 e sostenga la nostra debolezza; 
Il tuo Spirito rinnovi tutta la nostra vita 

	 e ci ridoni la forza della tua carità, 
perché risplenda in noi l’immagine del tuo Figlio 

	 e tutti gli uomini riconoscano nel volto della Chiesa 
	 la gloria di colui che tu hai mandato, 

Gesù Cristo nostro Signore.
Tutti:	 Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA
Cessate di fare il male, imparate a fare il bene.

Dal libro del profeta Isaia                                                                 1, 10-18 
Udite la parola del Signore, voi capi di Sòdoma; ascoltate la dottri-
na del nostro Dio, popolo di Gomorra! «Che m’importa dei vostri 
sacrifici senza numero?» dice il Signore. «Sono sazio degli olocausti 
di montoni e del grasso di giovenchi; il sangue di tori e di agnelli e 
di capri io non lo gradisco. Quando venite a presentarvi a me, chi 
richiede da voi che veniate a calpestare i miei atri? Smettete di presen-
tare offerte inutili, l’incenso è un abominio per me; noviluni, sabati, 
assemblee sacre, non posso sopportare delitto e solennità. I vostri no-
viluni e le vostre feste io detesto, sono per me un peso; sono stanco di 
sopportarli. Quando stendete le mani, io allontano gli occhi da voi. 
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Anche se moltiplicate le preghiere, io non ascolto. Le vostre mani 
grondano sangue. Lavatevi, purifi catevi, togliete il male delle vostre 
azioni dalla mia vista. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, 
ricercate la giustizia, soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfa-
no, difendete la causa della vedova». «Su, venite e discutiamo» dice il 
Signore. «Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeran-
no bianchi come neve. Se fossero rossi come porpora, diventeranno 
come lana». 
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE                                                    dal Salmo 50

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;
nella tua grande bontà cancella il mio peccato.
Lavami da tutte le mie colpe,
mondami dal mio peccato. Rit.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non respingermi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito. Rit.



7

Tu non gradisci il sacrifi cio
e, se off ro olocausti, non li accetti.
Uno spirito contrito è sacrifi cio a Dio,
un cuore aff ranto e umiliato,
tu, o Dio, non disprezzi. Rit.

SECONDA LETTURA 
Rinnovatevi nello Spirito della vostra mente.

Dalla lettera di san Paolo Apostolo agli Efesini                     4, 23-32

Fratelli, dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente e rivestire 
l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera. 
Perciò, bando alla menzogna: dite ciascuno la verità al proprio prossi-
mo; perché siamo membra gli uni degli altri. 
Nell’ira, non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non 
date occasione al diavolo. Chi è avvezzo a rubare non rubi più, anzi 
si dia da fare lavorando onestamente con le proprie mani, per farne 
parte a chi si trova in necessità. Nessuna parola cattiva esca più dalla 
vostra bocca; ma piuttosto, parole buone che possano servire per la 
necessaria edifi cazione, giovando a quelli che ascoltano. 
E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, col quale foste se-
gnati per il giorno della redenzione. Scompaia da voi ogni asprezza, 
sdegno, ira, clamore e maldicenza con ogni sorta di malignità. Siate 
invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a 
vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo. 
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO               Mt 11, 28
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Venite a me, voi tutti che siete aff aticati e oppressi
e io vi ristorerò, dice il Signore. Rit.

VANGELO
Beati i poveri in spirito.

Dal Vangelo secondo Matteo                                                   5, 1-12

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a 
sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, 
li ammaestrava dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli affl  itti,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati fi gli di Dio.
Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
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Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno
e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di 
voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi».
Parola del Signore.

OMELIA

Silenzio

Vescovo:	 Preghiamo con fiducia Dio nostro Padre, 		
	 che raccoglie i dispersi, riconduce i lontani, 
	 risana i feriti e rafforza i deboli.

Tra Lettore e Assemblea:

Perdona, Signore, i peccati commessi contro l’unità della tua Chiesa. 
- Donaci di formare un cuore solo e un’anima sola. 
 
Contro di te, Signore, abbiamo peccato. 
- Cancella con la tua grazia le nostre colpe. 
 
Concedi a noi peccatori il perdono e la pace. 
- Fa’ che siamo riconciliati con la tua Chiesa. 
 
Fa’ che ci convertiamo e diventiamo apostoli del tuo amore. 
- Donaci di riparare le offese alla tua sapienza e alla tua bontà. 
 
Purifica e rinnova, Signore, la tua Chiesa. 
- Rendila sempre più testimone del tuo Vangelo. 
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Raggiungi con la tua grazia coloro che si sono allontanati da te. 
- Fa’ che ritornino e rimangano sempre nel tuo amore.
 
Tu che ci hai redenti nel sangue del tuo Figlio. 
- Fa’ che viviamo in noi il mistero della sua morte e risurrezione. 
 
Ascolta, Signore, l’umile preghiera del tuo popolo. 
- Donaci il perdono e la pace. 
 
Abbiamo molto peccato, ma confidiamo nella tua misericordia. 
- Vòlgiti a noi, Signore, e noi ci convertiremo a te. 
 
Accogli, Signore, il tuo popolo che si pente e si umilia davanti a te.
- Perché non rimanga confuso chi confida in te. 
 
Abbiamo peccato, o Signore, e ci siamo allontanati da te. 
- Abbiamo infranto la tua legge e abbiamo violato la tua alleanza.
 
Ritorna a noi, Signore, e liberaci dalle nostre colpe. 
- Distruggi i nostri peccati nell’abisso della tua misericordia. 
 
Donaci il tuo Spirito di santità e di giustizia. 
- Ed esulteremo nella gioia di un cuore rinnovato. 

Vescovo:	 Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
	 perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Tutti:	 Amen.

Vescovo:	 Con il Battesimo siamo diventati figli di Dio; 	con gioiosa 
	 fiducia rivolgiamo a lui la preghiera che Gesù ci ha insegnato:   
	
Tutti:	 PADRE NOSTRO
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PREGHIERA ALLA CROCE

Il Vescovo prosegue:

O croce santa,
che fosti degna di portare il nostro Redentore,
albero della vita eterna a noi restituita in dono; 
sii tu benedetta per la salvezza che da te è scaturita.

O croce beata,
segno perenne della misericordia di Dio per noi,
testimonianza viva di un Cuore palpitante d’amore;
sii tu benedetta per la rivelazione che in te si è compiuta.

O croce gloriosa,
vero altare del sacrificio di Cristo,
trofeo di vittoria che ci ha aperto la via del cielo;
sii tu benedetta per il regno che con te si è inaugurato

O croce amabile,
termine fisso del nostro sguardo adorante,
sorgente viva di una luce che trafigge il cuore;
sii tu benedetta per la grazia che da te si è irradiata.

In te, o croce benedetta, noi ci vantiamo,
per te noi speriamo, 
alla tua ombra sostiamo,
sotto le tue insegne lottiamo.

A colui che su di te ha steso le braccia per amore,
all’Agnello di Dio mite e vittorioso, 
che morendo ci ha resi suoi per sempre,
eleviamo con umile cuore
la nostra lode grata e perenne.
A lui sia gloria nei secoli dei secoli.          Amen.
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Vescovo:	 Preghiamo. 
	 O Dio, che nella grandezza della tua misericordia
	 da peccatori ci trasformi in giusti
	 e dalla tristezza del peccato
	 ci fai passare alla gioia della vita nuova,
	 assistici con la potenza del tuo Spirito,
	 perché accogliendo il dono
	 della giustificazione mediante la fede
	 perseveriamo fino al giorno di Cristo Signore,
	 che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti:	 Amen.

RITO DI CONCLUSIONE

Il Vescovo benedice i presenti dicendo: 
 
	 Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio
	 e nella pazienza del Cristo.

Tutti: 	 Amen.
 
Vescovo:	 Possiate sempre camminare nella vita nuova
	 e piacere in tutto al Signore.

Tutti: 	 Amen.
 
Vescovo:	 E la benedizione di Dio onnipotente,
	 Padre e Figlio e Spirito Santo,
	 discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Tutti:	 Amen.
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Antifona Mariana
 

 







Il beato per eccellenza, colui che vive e dà senso alle beatitudini, è Gesù nel 
suo compimento pasquale. Per celebrare questo compimento, Dalì dà vita a un 
impressionante lavoro che combina magistralmente gli elementi del suo mistici-
smo, il fascino della matematica e le linee classicheggianti.Per questo, in Corpus 
hypercubus, pur utilizzando la scena tradizionale della crocifissione di Cristo, 
Dalì la ricrea quasi completamente, inserendo sia alcuni elementi dell’arte clas-
sica, quali il panneggio delle vesti e l’uso caravaggesco della luce che avvolge tea-
tralmente Gesù, sia fattori compositivi onirici, quali la figura di Cristo levitante 
e la scacchiera gigante.
Il centro è il Crocifisso Risorto: non per nulla Gesù è privo della corona di 
spine, non è inchiodato alla tradizionale croce, ma è il corpo giovane del Ri-
sorto che porta i segni della passione, trasfigurandola. Per questo Gesù è sospeso 
nell’aria, accostato ad una struttura fatta da otto cubi che simulano la forma 
della croce, ma che in realtà esprimono la rappresentazione dello sviluppo, nello 
spazio tridimensionale, di un solido che si studia nella geometria della «quarta 
dimensione»: l’ipercubo. È lui “beato”, compimento del vero volto dell’umano 
e di Dio, il “nuovo uomo vitruviano”… volto, però, che non è del tutto visibile 
(come è tipico nei quadri di Dalì), perché contemplarlo non significa semplice-
mente frontalmente guardarlo, bensì seguire e entrare nella direzione stessa del 
suo sguardo.

È questo che Maria Maddalena (che ha il volto di Gala, moglie del pittore) 
contempla… da un punto di vista che si innalza e si annuncia al di sopra di 
una gigantesca scacchiera al di là della quale si staglia, fuoriuscendo dal buio, 
Port Lligat, villaggio caro a Dalì. Ed è da notare che solo la Croce-Crocifisso 
riesce a interrompere la monotonia del susseguirsi dei quadrati della scacchiera, 
disegnando/imprimendo il segno della Croce come origine e compimento di tutto 
il corso della storia e dell’universo.

in copertina:
Salvador Dalì, Corpus hypercubus (1954)


